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Lo zolfo degli Stati Uniti d'America 
. 1J ·: ' \ . 

Note del socio, coloniaello A, M, TANCREDI 

Gli Stati Uniti d'.America fino al 1906 importarono in media _ot­
tantamila tonnellate inglesi di zolfo annualmente, per u11 ammon­
tare di oltre un milione e. mezzo di dollari. 

N~l 1907 l'importazione dello zolfo disc.ese a sole ventimila ton­
nellate, nè ebbe successivamente alcun sensibì]e, rilevante o conti-
nuativo aumento. · · 

. Analizzando il. fenomeno e le sue cause (poichè da tale studio 
l'Italia, che è la maggior danneggiata, può trarre suggerimenti o con-
siglio) si rileva: . -. 
. a) che· la quantità di zolfo importata 'annualmente dall'Italia 
fino all'anno 1907 fu in media di 50: 60 mila tonnellate inglesi, che nel 
1907 precipitò a sole 3.393; si risollevò a tonnellate 12.950 nel 1908; 
ma negli anni successivi, scemando con spaventoso ritmo, raggiunse 
un minimo di tonnellate- 125 nel 19i3; nè l'importazione di tonnellate 
'747 dell'anno 1914 può accennare ad una rinnovata ripresa seria ed 
ascensionale della fortuna della merce. 

b)· che le quantità di zolfo importate annualmente dal Giappone 
negli Stati Uniti d'America presentano un continuo sensibile_ aumento 
negli anni dal 1909 al 1912; (da tonnellate inglesi 15 800 a, tonn. 24 505); 
raggiunto questo vertice, l'importazione declina saltuariamente, ma 
cOntinuàmente. · . . 

Ricercando le caus~ di queste variazioni si conclude che la grande 
-diminuzione dell'importazione deg,li zolfi esteri verificatasi nell'anno 
1906 fu dovuta all'affermazione della produzione solfifera locale ame­
ricana, resasi sufficiente ai bisogni interni. In tale anno infatti le stati­
stiche federali segnano una produzione di tonn. 294·.153 di .zolfo, con 
un'esportazione transoceanica di tonn. 22.237, contro una produzioìrn 
·di t8r.677 tonnellate e nessunaesportazione dell'anno precedente 
1905. Ed annualmente, produzione ed esportazione crescono indi in­
nanzi· regolarmente. Nel 1914 la 'itatistica federale segna una produ­
Zione di tonn. 327.634 con un'esportazione cli 98.153. _ 

L'aumento dell'importazione degli zolfi giapponesi negli anni 
1909-1912, fu dovuto al rapido incremento delle industrie agricole · 
sulla costa americanà del Pacifico: Fu allora più conveniente agli in­
teressati di ritirare gli zolfi dai più vicini produttori esteri, con migliori · 
prezzi di tfasporto. Ciò, durò fin quando, per l'apertura del canale cli 
Panama, gli zolfi americani potettero, sià per la cresciuta produzione 
sia per le maggiori facilitazioni dei noli, guadagnare i mercati della 
,costa_ Pacifiqt. 
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Sta di fatto•che l'importazione giapponese. salita fino a rappresen­
tare il 91 % del totale dell'imporfaziòne, è in,.~ia di rapida discesa; 
e quella de.gli-zolfi italiani, precipitata fino a diventarè di solo 8,7 % 
dell'importazione, è discesa nell'anno 1914. fipo al 3 %, divenendo 
così praticamente trascurabile. _ . , _ 

1 dati sopra-• esposti sono tratti dal « Mineral Resources of. the 
United States Ca]endar », pubblicato annualmente dal Department 
of the Interior. U: S. Geologica! Survey. ··• . 

Lo zolfo f11 rinvenuto nei seguènti Stati della Federazione Nord­
americana: 

Colorado; Idaho; Louisiana; Nevada; Texas; Utah; Wyoming t!' 
nel possedimento insulare delle Filippine (I). 

Eff~ttivamente i soli depositi produttivi sono. quelli della Louisiana 
e del Texas: gli altri, o furono .abbandonati come non remuneratori, 
ovvero sono tuttora sotto _esplo.raziehe, ovvero délnno produzione li· 
mi tata e clv• non escè fuori dai rispettivi Stati. . 

Il solo deposito di Sulphur City, Louisiana,. ha attualmente espoi·­
tazione transoceanica. · 

· Si accenna qui appn,ss'o ai depositi minori, brevemente: più diffu. 
samente ai maggiori centri' produttori drgli Stati rlf 1 Su<l, Louisiana e,-
Texas. ,r · , 

* * * 
COLORADO. -- Zolfo di origine g iyseriamJ., scoperto nei depositi 

di Trout Creek e di Micldle Fork, nella Mineral County. 
Non s-ono abbondanti, nè sono riteri~ti di Junga- durata. L'estra­

zionr. dal dPposito di Trout Creck è fatta con ,pozzi e galle"rie. Per 
hrev.e tfmpo vi .funzionò un impianto di riduzione a mezzo di vapor0 
ad· alta pressione. _ · · · . , · · . . · . · 

)DAHO. -- l depositi situati presso Soda Springs, Idaho,. eserciti 
dalla Western Sulphur Co. of Dulnth, Mima. produssero fino al. 1902. 

· Gli impianti .furono poi. smantellati e non si· ritiene che possanc. 
\·cnire riattivati; nè che possano essPre rs?dditizi. 

NEVADA .. --;- Il pcco zolfo scavato n-llo Stato è prodotto dalla 
Nevada Snlphur Co, che lavora miniere presso Humboldt, Humboldt 
County. - . . . . 

UTAH. -·· Esistono d, posi ti cli zolfo in Crove Creik, · presso Black 
Rock, Beavèr County, ,e nel San RafaelCanyon,. a 5 miglia alla foce 
della ,,alle (canyon) del fi.ume San Rafael. . . . _ 

La difficoltà dei trasporti e le spese di produzione farino dubitare 
sùl valore di questi depositi che sembrano abtondanti. -

.· WYOMING. - a) 11 deposito-di Cocly, operato è:alla Bighòrn Sul­
phur Co., fu abbandonato eclH macchinario trasferito al deposito di 
Thermopol:is, Wyo, esercìto dalla Wyoming Sulph1,ir Co. · 

b) DPposito cli Ceclar Mountain, Park Coùnty, esercito dalla 
Northwest Sulphur Co. . · · 

(1) È stat~ conservata l'ortogrà.fia 1riglese dei nomi. 



e) Deposito di· Sunlight Basin, Park County, non sfruttato per 
difficoltà di terreno e mancanza di comunicazioni. 

La instabile produzione di questi piccoli depositi.viene in massima 
parte impiegata in industrie locali. 

ISOLE FILIPPINE. - Parecchi piccoli depositi. I maggiori e più 
conosciuti sono quelli di San Antonio. e di Santa Ròsalia nell'isoh1 
Biliran. ",,, 

La produzione è impiegata localment), vinc~ndo la concorrenza 
tentata dagli zolfi giapponesi. 

* * *. :.::J 
__ ,.> 

GLI ZOLFI DELL,A LOUISIANA. - Principale. produttrice di zolfo 
11egh Stati Uniti d'Am~rica è ta· Union Sulphur Co., .che esercisce le 
miniere di Sulphur, Contea di Calcasieu._ Louisiana: .. 

. La miniera, che porta il nome di Sulphur Mine, trovasi a circa. s 
chilom~tri dalla città. di Sùlphur, sorta per lo sfruttamento di essa.· 

La Sulphur City, posta sulla lima ferrpviarià· Southern. Pacifi.c 
Railroad, a 229 miglia (km 387 da New Orleans) è abitafa da circa 
r500 persone,' tutte .. addette o dipenòenti clalla mi'niei-A.: ha scuole, 
chiese, banche, alberghi, luce elcttrica.,e gaz ... · . ·· .. . . 

Il giacimrntb. di zolfo fu scoperto nel 1865, dura.nte una:frivellaZ'iol'.e 
di saggio per la ricerca di olio minerak. . . . - ·. ·· · ·· 

Nel 1870 il giacimento fu acquistato da un sindacato francese ~h~ 
fece. spese enormi per iniziare l'estrazione del minerale. . _ 

Er~ stato progettato di rnggiungere il giacimento con un pozzo 
rivestito con tubatura in ghisa del diametro di circa m. 3,50. Ogni ele­
mento da affondare pesava sette tonnellate e mezza, e, ·poichè in que1-
l'epoca non esisteva ferrovia fino al giacimento, i pezzi, preparati in­
Francia, trasportati per mare a. New Orleans e per ferrovia. fino a nové 
miglia dall'oper-a, dovevano proseguire a destinazione per via :fluviale. 

Erano già. stati spesi oltre 300.000 dollari (oltre un miliolfe e mezzo 
di lire), quando il sindacato decise di abbandonare l'impresa lasciando 
macchinario e materiali alla ruggine nella. solitudine del .bosco palu-
doso e selvaggi_o (1). , · · · 

:t'-!èl 1899 una compagnia di New York riprese i tentativi. Fu ini­
ziato tm elaborato scavo per raggiungere il giacimento. profondendovi 
circa ùn milione di dollari (L. 5 milioni) e parecchie vite umane. Anche 
questa volta l'impresa fu abbandonata. . . . 
· N"el 1902 il problema fu risoluto da Herman Frasch, di Cleveland, 

Ohio, già. noto nel campo minerario e chimico per la desolforazione 
degli olii minerali del Perù. · • 

Premesso ch'era accertato come il giacimento di zolfo, della po­
tenza di circa 30 metri, trova vasi ad una profondità. di circa I40 metri, 
sottostante ad un banco di sabbie acquifere che avrebbero reso pratica­
mente im2ossib.ile, od almeno grandemente difficile-·l'apertura di un 
accesso, il:"Frasch peRsò di fondere lo zolfo sul posto, per estrarlo poi, 
pompandolo mentre è .allo sfato liquido. . 

(1) Tale è H carattere della foresta .sub-troricale americana: non si 
se sia palude boscosa, o bosco paludo'lo. 



LO ZOL;J;O O-EGLI s; t; ATI ·UNIT[ o'AME·RJCA 

Un pozzo (tubo inetaliico di ro pollici di diametro) come qeelli 
usati per l'estrazione del petrolio e dei gaz naturali., è affondato nel gia­
cimento di zolfo. Nel pozzo sono immessi tubi concentrici, degradanti, 
'Cli 604, ed r pollice . 

. Nei due tubi più esterni, che hanno IO e 6 pollici di diametro, viene 
iniettata acqua soprariscaldata sotto forte- pressione. L'acqua giun­
.genclo alla roccia calca:rea contenente lo, zolfo, lo fonde. 

· La quantità di. materiale fnso dipende dalla temperatura e dalla 
-quantità dell 'acqua iniettata. 
. Successivamente vieRe iniettata nel tubo centrale, il più piccolo, 
·(clia1-.etro un pollice),. aria calda, compressa: che mescolandosi con lo 
.wlfo fuso, forma una massa aerata di gravità specifica sufficiente 

, 
Uno degli elementi che producono acqua soprarùcaldata e f orza. 

(Sulplmr. Mine, La.). 

:per venire innalzata dall'acqtla soprariscalclata che tende a salire per 
M tubo interno ancora libero (tubo di 4 pollici); oppure lo zolfo viene 
-direttamente pompato dall'esterno a mezzo di questo tubo. 

Lo zolfo fuso viene scaricato alla superficie al centr.o di grandi truo­
goli rettangolari fatti con assi solide e spesse, di legno grezzo. ·r truogoli 
hanno le dimensioni medie di. metri 75 :- mo, per 45 :- 50; e sono fatti 
·con murali di legno piantati nel suolo, ai quali sono inchiodati ta­
voloni di conveniente lunghezza, alti circa 30 centimetri. Lo zolfo 
fuso che vi viene versato a strati. di circa 2 centimetri, si solidifica 
rapidamente, tal che appena riempito un truogolo ne vien costruito 
_e riempito uno sovrapposto, indi altri più in alt_o, formando pile di zolfo 
alte 20 a 25 metri ed avendo cura che ogni pila contenga materiale di 
un solo pozzo. . 

Lungo queste enormi pile di zolfo si fanno correre i binari della 
ferrovia. '- . 

Nel 1915,. per soprariscaldare l'acqua erano in servizio 130 caldaie 
-di 150 a 300 cavalli-vapore ciascuna; riunite in 8 batterie di 15 a 20 
caldaie. Ogni batteria poteva alimentare un pozzo; però le ba.tterie 
·erano raggruppate due a due, per econòmia. di persona,le. Ogni gruppo 
così impiega un soprastante, due fuoèhisti ed imo incaricato della 
ìmmissione. dell'acqua. . 

Si producevano oltre 25.000 HP, dei quali soltanto una minima 
parte veniva usata come forza: jl rimanente sètviva a riscaldare l'acqua 
-per la fusione degli zolfi; 
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•. U combustibile adoperato era l'olio minerale e se ne consuma vane, 
700 barili al giorno in ogni batteria:_ oltre un milione di barili al-. 
l'anno. 

Giornalmente. erano impiegati 25.000.000 di litri di acqua, che 
veniva riscaldata ad oltre 170° C. (3370 F), ed immessa a tal tem­
peratura, poichè lo zol­
fo, com'è noto, fonde a 
n5° C. (239° F). 

L'acqua . era presa 
dal fiume Houston .me­
,diame_ una pompa cen­
trifuga ·del rendimento 
-di 30 milioni di litri .àl 
,giorno, e ·condottatajn 
una canalizzazione pri­
vata della lunghezza di 
.km. 9,656 (miglia 6) che 
.alimenta i gruppi riscal, 
-datori ed un serbatoio 
.di riserva. 

I riscaldatori, verti- · 
,cali, cilindrici, erano ca­
paci di portare3786 litri 
<l'acqua (rooo. galloni) 
da 15 C (600 F) a 1700 C 
{336° F) in un minuto,· 
alla pressione di 100 
libbre. 

_I pozzi d'.estrazione 
erano disposti a gruppi 
<li due o tre, distanti 
fra 15 e 30 metri fra 
loro, in modo da poter 

· -essere s e r v i t i da uno 
stesso ·gruppo · di bat- . 
terie di caldafo e da·. 
poter utilizzare scam­
'bievolmente il riscalda~ 
mento. 

I pratici riconoscono 
che un pozzo di zolfo è 

Un gruppo di pazzi (S11ljJh1t;- !Hine. La.). 

pronto per l'estrazione· . . . . 
<lal fenomeno della solidificazione in polvere del matériale estratto. 

Avvie9e che quando vien pompato dello zolfo che abbia_ mescolato 
un piccolo percento di acqua, questa, liberata dalla pressione, s_cende 
presto a roo_gradi e si liquefà. Questo rapido abbassamento di tempera~ 
.tura al di sotto del punto di fusione dello zolfo, produce la solidifica­
zione . del minerale in polvere . . Quando _ questo fenomeno detto 
~e blowing » si avvera, è segno che.si è ottenuta la massa.di zolfo fuso 
,ed il pozzo è prònto per l'estrazione. . · .. 

Un pozzo è tenuto sotto vapore e pompato fino ad esaud~ento, 
che, di solito, non avviene se non dopo un anno, o più. 
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i Un pozzo produce 400 a 500 tonnellate di zolfo al giorno. Un solo 
pozzo ne dette 73.000 La produzione media: della miniera di Sulphur 
City è per ora di 400.000 tonnellate all'anno, limite imposto dalla ri­
chiesta dei mercati. 

'Come fu detto innanzi,. lo zolfo fuso si riversa al centrq d~ larghi 
truogoli, formando strati successivi di circa due centimetri di spessore, 
che solidificano rapidamente: ne consegue che estraendo con regola 
il materiale dai pozzi, il lavoro di produzione· è continuativo, fino ad 
esaurimento del pozzo. · · 

Lo zolfo nella miniera è associato al calcare che ne è impregnato 
al 70 %, più o meno. Soprasta. al giacimento uno strato di sabbie mo­
bili della potenza di più decine di metri. Sottostanno strati di gesso. 

Pile di zolfo p,011/0 per la spedizione. 

Dagli scavi di sondaggio fatti, pare che il deposito solfifero sia net­
tamente definito, di forma circolare e del diametro di oltre mezzo miglio 
(metri oltre 8oc) .. 

Ultimamente pare che sia stato scoperto a 6 miglia (km. 9 Y:,) a: 
nord di Sulphur Mine un grancie giacimento di zolfo. Se ciò è, signìfica 
che i campi solfiferi di Sulphur City sono molto più estesi di quanto fu 
finora ritenuto. · . · 

Lò zolfo fuso, come sgorga dai pozzi, è garentito dalla Società pro-
duttrice della purezza del 99 %- · 

Ogni pozzo forma, come fu detto, il suo bl6cco di zolfo, venendo in 
tal modo controllata la produzione "del pozzo e l'origine del minerale. 
I blocchi sono contigui ed ammassi, vere montagne, di zòlfo di parec­
chie centinaia di metri di lunghezza, dello spessore di 45-; 50 metri 
-e dell'altezza di 25-; 30 metri, contenenti oltre 150.000 tonnellate 
inglesi di minerale, sono comunissimi. 



Lungo questi ammassi corrono i binar} della ·ferrovia che imbarca 
il materiale. Vengono rotti colla mina e col piècone, e lo zolfo è caricato 
in carri chiusi, ovvero, e per la massima parte, in carri aperti a fondo 
mobile. 

Gr.ue, mobili su carri ferroviari, provviste di· benne a ganascie 
automatiche (grab-buckets) capaci di 2 tonnellate per volta, riempiono 

--in 14 minuti i carri di 35 tonnellate, e sovente la spedizionè dalla mi­
niera raggiunge le 1000 tonnellate giornaliere per 20 :- 30 giorni conse­
cutivi. 

Lo zolfo diretto alla costa americana del1' Atlantico e. quello desti­
nato all'esportazione transoceanica è spedito al porto di Sahine Pass, 
Texas, in treni di 20 carri ciascuno. · . · . 

li porto di Sahinè Pass offre facilitazioni che consentono l'imbarco 
di 700 :- 800 tonnellate· all'ora, tal che piroscàfi di 7500 tonnellate 
arrivano, caricano e ripartono nelle. 12 ore. 

* * * 
La compagnia solfifera della Louisiana (Union Sulphur Co. of Loui­

siana) ha installato raffinerie, mo lini a zolfo ed uffici propri in Rotterdam 
(Olanda), in Marsiglia e Cette (Francia) per la distribuzione degli zolfi 
in Europa. . . 

Nel 1912 la Compagnia acquistò terreni per costruirvi· magazzini 
di deposito in Amburgo (Germania). · 

I depositi esteri sono serviti da piroscafi della flotta della Compa­
gnia (1). 

· GLI ZOLFI DEL TEXAS. Negli anni 1909-rgrr era stata segnalata 
la presenza dello zolfo presso. Bryan Heights, · poco lungi dalla foce· 
del fiume Brazos, nella contea di Brazoria, Texas. 

L'esercizio d,dla miniera ebbe inizio nel 1912, per conto della 
Freeport Sulphur Company, costituitasi per tale scopo. 

Il programma della Compagnia era di estrarre lo zolfo con gli 
stessi procedimenti usati in Louisiana (Frasch process) ed all'uopo fu­
rono acquistati i terreni dei campi minerari ed altri sulla.riva.del porto 
,di Brazos Ritrer, coll'intenzione di farvi sorgere una città, costruendovi 
un porto d'imbarco con tutte le necessarie comodità, una ferrovia, un 
ponte sul fiume per congiungere la città ai campi minerari, non che prov­
vedendo alle necessità prime della vita civile (banca, chiesa, scuole, 
negozi e magazzini di deposito) .. La città ebbe il nome di Freeport, 
Texas. · 

Oggi tutto ciò è in pieno funzionamento. . 
Lo zolfo di Bryan Heights, Tex. presentasi in una delle caratteri­

stiche colline a domo, o cupola, speciali alla valle del Mississippi. 
Queste colline cupoliformi della Louisiana e del Texas sono gli anticli­
nali sotto i quali si raccolse~o i gaz naturali, gli oli minerali e gli zolfi 

(1) Le illustrazioni furQno concesse per l'uso dal « Louisiana State 
Immigration Department. New•Orleans». 
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provenienti dal di sotto. Esse furòno trivellate in gran numero all'e-
poca della febbre della ricerca dei petroli. . 

Furono infatti rinvenuti gas naturali, sale, zolfo, gesso e talora 
anche i ri~ercati oli minerali. Questi soltanto. ed i gas naturali furone 
coltivati, fin quando, dopo la scoperta e gli ottimi risultati del process• 
Frasch, furono eseguite trivellazioni anche esclusivamente per la ri-
cerca . degli zolfi. · 

Si ritiene ora che le risorse del Texas in zolfo siano molte e felice-
mente situate. • 

Il deposito di Bryan Heights, intanto, trovasi a 5 chilometri circa 
dal porto di Brazos River, e quindi a circa 64 chilometri a SW di 
Galveston ed a 97 chilometri a S di Houston, che sono le. dne principali 
città del Texas orientale; ed a· breve distanza dalla baia di Ma.tagorda 
unita a Galveston a mezzo di canale navigabile; tal che il deposito ha 
facilitazioni d'imbarchi e trasporti molto grandi. . 

All'inizio dell'esercizio l'acqua pel consumo della miniera era for­
nita da un gruppo di profondi pozzi artesiani a km. 2 72 dall'impianto; 
ma già nel 1914 era stato costruito un canale largo in sommità 9 metri 
e 3 sul fondo e della lunghezza di oltre km. 5 72, per derivare le acque 
del fiume Brazos. Potenti pompe elettriche centrifughe con l'efflusso 
di oltre litri 34.000;000 al giorno riempiono vasti serbatoi. Soltanto 
un terzo della quantità condottata viene impiegata; la rimanenza, che 
è destinata a futuri ingrandimenti, ora è per riserva. Fanno parte di 
questo impianto i purificatori a latte di calce ed i filtri, che servono a 
rendere l'acqua del fiume adatta e non dannosa alle caldaie; però viene 
tuttora adoperata l'acqua dei p9zzi artesiani, che ha la temperatura 
costante di 410 C. · 

· L'acqua soprariscaldata per la fusione dello zolfo "è prodotta da 
vari gruppi di riscaldatori, capaci di portare in un minuto 4000 litri 
d'acqua da 150_ .;. 320 C., secondo la stagiont>, a 169° C. alla pressionr 
di roo libbre. 

Il combustibile adoperato per l3c produzione del vapore è l'olio 
minerale leggero o pesante, grezzo, defle miniere messicane di Tampico, 
provvisto dalla Freeport-Mexicain Fuel Oil Co. Il combustibile, sbar­
cato a Freeport Texas è condottato a destinazione mediante due condut­
ture metalliche dei diametri di metri o,ro e 0,20 e della lunghezza di 
chilometri ·7 Yz ciascuna. · . . 

Alla miniera l'olio è conservato in 5 apposite cisterne (tanks) d<J. 
55.000 ha,rili ciascuna, provviste di serpentine per il riscaldamento del 
liquido, se necessario .. 

Era previsto il consumo di circa barili 2000 al giorno; però si spe­
rava in mi forte risparmio utilizzando esclusivamente le acque. dei 
pozzi artesialii. Queste acque freatiche a.vendo la temperatura co­
stante di 410 C. avrebbero richi~sto minor quantità di calore a paragone 
di quelle di fiume con temperature fra r5°C. e 320 C., secondo la sta­
gione. Erano perciò in corso altri scavi di pozzi per ottenere sufficiente 
quantità di"acqua termale. . . . . . 

La zona solfifera di Bryan Heights è· ancora oggetto di continue 
esplorazioni con lo scopo di individuare i depositi più ricchi per lo sfrut-
tamento. . . . -

Attualmente si usa di trivellare pozzi agli angoli di quadrati di 
30 metri di lato, per poter approfittare del reciproco riscaldamento 



dei pozzi. Vengono messi sotto vapore due pozzi contigui, e si sperava 
di poterne presto mettere tre contemporaneamente. Parecchi pozzi 
erano tenuti pronti per non interrompere la produzione. . ---

Dall'esperienza è risultato che quando un gruppo di pozzi è s~to. 
sotto vapore per un certo numero di giorni, si produce tale qua_,ntità"' 
di materiale fuso che, se l'estrazione con le pompe è ben regolata, può 
essere resa costante, fino ad esaurimento dei pozzi; che di solito non 
avviene prima di un anno, _ 

, . Le miniere ed il porto di Freeport Texas, sono serviti da un tronco 
deUa Houston & Brazos Valley Railway, esercita dalla Mi~souri, 
Kansas & Texas Railway' Company. 

Torino, luglio 1:919, 


